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Tanta gente nelle piazze
cittadine alla scoperta
delle novità favorite
dal digitale. Le start up

/ La Vittoria Alata intrecciata
col tondino svetta in piazza
Bruno Boni. Bella e suggestiva.
Il passato e il futuro, la storia e
la tecnologia, l’artigianato e il
digitale condensati nella sta-
tua che riproduce un simbolo
di Brescia, realizzata dall’arch.
Oliviero Baldini con il materia-
le fornito dal consorzio Ricrea
edaFeralpi. Costruita manual-
menteusandocinquechilome-
tri di filo d’acciaio, seguendo la
progettazione elettronica. In-
novazioneecreatività,declina-
tealserviziodell’uomo, sonola
cifra della seconda edizione di
Supernova, in scena ancora
per oggi nelle piazze centrali
della città. Un menù di incon-
tri,esibizioni,convegnidaltito-
lo «L’uomo al centro del fare».

Nelle piazze. Un festival - pro-
mossodaTalentGarden(incol-
laborazione con Comune, Ubi,
Aib ed Università) - che propo-

ne marchi ed aziende consoli-
date al fianco di start up create
da giovani. Tanti i bresciani in-
curiositi che ieri hanno affolla-
to le piazze Vittoria, Loggia,
Mercato e Bruno Boni per co-
noscere le novità sviluppate
dal digitale. Applicazioni per
aiutarci nella vita quotidiana,
in casa, nel lavoro. Idee piccole
e grandi. Come il
programma creato
da Collabobeat per
loscambiodiinfor-
mazioni fra medi-
co e paziente; un
solocanaleaccessi-
bile da qualunque
tablet, computer o
smartphone. Op-
pure la piattaforma pensata
dai ragazzi veronesi di Mode-
scope:un’appcheaggregacata-
loghi di moda, permettendo
all’utentedicrearsiunlookper-
sonalizzatodaacquistareviain-
ternet. I bresciani di Tindago,
invece, propongono pacchetti
informativi per ogni singola
azienda: ricerca e monitorag-
gio su persone, logistica, finan-
za, mercati, prodotti, partner...

Start up. Fra le proposte inno-
vative,daTrevisoeccoSellf,no-
me che aggrega due significati:
vendere e fatto da te. Un’appli-
cazione per la gestione vendi-
te, rivolta a ditte e professioni-
sti sempre in viaggio. Sullo
smartphone o sul tablet arriva-
no la situazione reale sulle par-
tite aperte e chiuse, sul movi-
mento clienti, l’archivio e
quant’altro.

A proposito di viaggio. I bre-
sciani di Evolando offrono vir-
tual tour combinando la foto-
grafia e le più recenti tecnolo-
gie, costruendo siti web per
esplorareambientia360°.Stru-
mento utile per chi voglia farsi
conoscere:bastipensare amu-
sei, alberghi, agriturismi, ma

anche al settore im-
mobiliare, all’arte e
allacultura,agliam-
bienti pubblici. Ieri,
in piazza Vittoria,
in tanti si sono di-
vertiti a conoscerlo.

Scanner. Superno-
va è un campiona-

rio di tecnologia. La ditta Scan
in a Box, di Rezzato, presenta il
suoscanner3Dcapacediripro-
durre qualsiasi oggetto; la Poli-
brixia di via Branze, a Brescia,
metta in mostra una macchina
perlariabilitazionemotoria:at-
traverso il computer è possibi-
le impostare i movimenti per
più patologie.

I giovani milanesi di Viveat,
invece, hanno messo a punto

l’etichettatura intelligente. Un
adesivo su ogni bottiglia di vi-
no, leggibile con lo smartpho-
ne, che consente di creare un
legame fra la cantina e il clien-
te: certifica la tracciabilità nei
due sensi, del vino e del consu-
matore.Mapuòessereapplica-
to a tanti altri prodotti.

A Supernova, dicevamo, an-
che aziendestoriche ed impor-
tanti. Come la Beretta, che pre-
senta il progetto «I protect»:
una pistola «intelligente» (mo-
dellopx4Storm)daluglioindo-
tazioneadunadecinadicarabi-
nieri del Comando di Milano.
Grazie a dei sensori, l’arma
«dialoga»conlacentraleopera-
tiva:trasmetteericeveinforma-
zioni (tramite smartphone)
per monitorare in tempo reale
l’azione che si sta svolgendo.
C’èanchel’applicazionesocia-
lecon lo smartwatch, un orolo-
giochesegnalesubitoipossibi-
li problemi di salute.

Acciaio e automotive si mo-
strano in piazza Boni (all’om-
bra della Vittoria Alata), men-
tre il food district è in piazza
Mercato: innovazione e creati-
vità applicati a settori tradizio-
nali dell’economia bresciana,
marchi e prodotti che rappre-
sentano punti di forza sia del
manifatturiero sia dell’enoga-
stronomia. //

Guarda
le fotogallery
giornaledibrescia.it/
brescia-e-hinterland

La Brescia che vive Festival dell’Innovazione

Martina sorride ed
offre un barattolo di
terra con germogli

creativi. Semi di fiori per
farfalla, chemamma e figlia
accettano volentieri. Siamo in
piazza del Duomo, fra le
installazioni del gruppo di
scuole Foppa. Alcune giovani
dietro il labirinto di bancali in
legno donano ai visitatori un
vasetto di terra con semi di
girasole, lavanda, fiori perenni,
fiori per le api. Secondo le
preferenze. «È il nostromodo
per rappresentare la voglia di
far fiorire la creatività», dice
Martina De Stefano, studente

dell’Accademia di Santa Giulia,
alla signora che chiede
spiegazioni sul significato del
gesto. Una voglia da
condividere con chiunque,
ovviamente.
Piazza del Duomo, in questi
giorni, è lo scenario degli
studenti che frequentato le
scuole del gruppo Foppa.
Accanto all’installazione
(chiamata «Fuori o dentro,
dentro e fuori»), ecco i cavalletti
e le creazioni degli studenti del
liceo artistico Foppa. Anche loro
presenti per sottolineare che
non c’è innovazione senza
creatività, e viceversa.

Dalle etichette
intelligenti
al programma
per dialogare
con il medico
Il look scelto
sullo smartphone

Con Supernova il futuro arriva
nella vita quotidiana e nel lavoro

VittoriaAlata. La creazione in ferro tondino allestita in piazza Bruno Boni // FOTOSERVIZIO NEW EDEN GROUP

Enrico Mirani

e.mirani@giornaledibrescia.it

Tecnologia.A caccia di novità sotto il portico della Loggia

Studenti.Terra e semi di fiori per i bresciani dai ragazzi del Foppa

I ragazzi del Foppa offrono
i germogli della creatività
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I
eri era sul palco. Venerdì invece
quel palco lo guardava dal
loggione, insieme al padre,
amante dell’opera. Dal palco

del Teatro Grande Maurizio
Arrivabene ha raccontato la sua
personale, «ma umile» - come ha
sottolineato più volte - visione
dell’innovazione.

Il team principal della scuderia
Ferrari ha peraltro cominciato la sua
sfida professionale a Brescia, «in un
cortile vicino a via Sant’Eustacchio»,
non ascoltando il volere della madre,
che lo vedeva sistemato con un
posto fisso in città, ma accettando
«nuovi salti, alla ricerca di sfide,
senza mai fermarsi».

L’ospite d’onore di Imw
(Innovation makes wonder),
sedicesima conferenza dei giovani
imprenditori di Aib, non ha tradito le
attese. Maurizio Arrivabene si
muove con destrezza sul palco del
Grande, fa scorrere le slide e mostra
due brevi spezzoni del film «L’attimo
fuggente», quando i ragazzi salgono
in piedi sui banchi per salutare il
loro «capitano». Chiarisce fin da
subito che non parlerà della Ferrari,
ma illustra, uno dopo l’altro, i suoi
«basic», i «fondamentali» che ogni
persona o azienda devono
possedere: avere umiltà di ascoltare
e poi di agire, vedere le cose da un
angolo diverso, esprimere quello che
si pensa, confrontarsi col mercato e
sperimentare la realtà vivendola,
comunicare in modo efficace,
parlare con le persone e pensare
insieme. «Io non porto innovazione -
ha ammesso Arrivabene -, la Ferrari

esisteva prima di me, sono solo uno
dei tanti traghettatori dell’azienda. I
meriti non sono miei, ma dei metodi
di lavoro e delle visioni». Secondo il
leader di Ferrari oggi è possibile
creare innovazione, ma si deve
partire da questi fondamentali.
Esattamente come faceva Enzo, che
diceva sempre: «La mia auto
preferita è la prossima che
produrrò».

Anche il protagonista della
seconda parte del convegno, il
presidente di Aib Marco Bonometti,
ha parlato dei «basic per
un’azienda», nell’ambito del faccia a
faccia su «Impresa e finanzia» con
Giovanni Tamburi della Tamburi
Investment partners. «I
fondamentali di un’impresa sono

sempre gli stessi - ha detto il patron
di Omr -, i numeri e le somme sono
sempre quelli, quel che conta è
l’ultima riga del conto economico,
perché se non guadagni non puoi
fare innovazione». Bonometti, che
all’inizio del suo intervento ha
ricordato Attilio Camozzi, ha
ripetuto il suo motto: «La prima
innovazione è capire che l’impresa
manifatturiera è al centro di tutto, è
questa che fa sviluppare e crescere il
Paese. Brescia ha saputo uscire
prima dalla crisi perché ha avuto
forza, coraggio e fiducia d’investire
nelle sue imprese: con 500 milioni in
sviluppo e 2,7 miliardi di
investimenti da qui al 2020».

Nel pomeriggio, a incantare la
platea del Grande è stato anche
Oscar Di Montigny, direttore
marketing di banca Mediolanum,
con il suo discorso visionario su
come le aziende devono muoversi
per non essere cancellate: «Bisogna
dare al mondo ciò che desidera - ha
detto -, non dobbiamo vendere a un
mercato che compra, ma a uno che
domanda. Trovare cosa veramente il
mercato vuole: questo è essere
innovativi». Tra gli interventi, anche
quello di Roberto de Miranda della
Ori Martin, che a Brescia conta la più
grande delle sette unità produttive
del gruppo. Il manager ha
presentato il progetto «I recovery»,
realizzato anche con A2A, che
prevede di recuperare dell’acciaieria
quel calore che in generale viene
sprecato, utilizzandolo per produrre
energia e immettendolo nella rete
del teleriscaldamento.

/ «Bella Brescia e i suoi colori».
Frase pennellata in azzurro,
giusto la tinta della città. Com-
mento appropriato di qualche
estimatore a coronare questo
pomeriggio di festa nel centro
di Brescia. Supernova, Li-
brixia, lo shopping... Alle 17 il
cuore dell’animazione diventa
piazza della Loggia con la Pagi-
naBiancachediventa unimpa-
sto di sfumature, frasi e dise-
gni. Come già l’an-
no scorso, l’iniziati-
va dell’artista Ivan
Tresoldi viene pro-
mossa a pieni voti
da bambini e adul-
ti. Sul grande telo-
ne steso sulla piaz-
za ognuno scrive o disegna ciò
che gli passa per la testa, pur-
ché non censurabile. «No alla
guerra»si legge agrossi caratte-
ri blu. «Gutta cavat lapidem»
ha scritto qualcuno tenendosi
per sè il senso reale della frase.

Prevalgono i messaggi
d’amore: per fidanzati/e, ami-
ci/he, genitori e nonni. Davve-
ro... buonisti questi bresciani.
Qualcuno, in verità, se la pren-
de(chissàperché) con iMolisa-
ni, ma è un’eccezione. Ci sono
i pensieri profondi, quelli da

diario scolastico: «Chi ama la
vita ama la vela, chi ama la vela
amala sfida,chi amala sfidaar-
riverà ad Itaca... per andare ol-
tre». Ci sono leparole misterio-
se (in cirillico!), i riferimentipo-
litici (Simon Bolivar, Fidel), le
dichiarazioni patriottiche (Vi-
va Mexico), gli incitamenti
(Forza Giamba!, Viva Inter). E
poi i tentativi artistici con la ri-
produzione abbozzata della
Loggia e dei Macc de le Ure. Si
sprecano soli, cuoricini, bar-
chette, fiori, petali...Un bambi-
no si stende e la mamma ne se-
gnala sagoma; un altro vorreb-
be entrare nella mischia ma i
genitorinonvogliono(«Ti spor-
chi»), e mette il muso.

«Declinare la poesia per le
strade talvolta prende forme

inaspettate e sor-
prendenti. Dalla
sintesi della scaglia
"una pagina bianca
èuna poesia nasco-
sta" e dall’idea di li-
berare per le città
tantispazi liberi au-

togestiti per i passanti, nasce la
performance La Pagina Bian-
ca». Sono parole diIvan Tresol-
di, l’ideatore della cosa. Prima
del via ai pennelli, sul telone si
esibisce il gruppo Essse Acca-
demia di Yoga di Brescia, scuo-
la di arti marziali. Applauditis-
simo sull’onda della musica
del Codice da Vinci e di My Se-
renade. Poi spazio ai pensieri.
Anche tristi. Come questo: «Io
spero che lassù mi guardi, mi
manchi e ti amo tanto». Firma-
to Giusy 67. // E. MIR.

Al Teatro Grande con i Giovani imprenditori di Aib

«NON C’È INNOVAZIONE
SENZA I FONDAMENTALI»

GiulianaMossoni

«Belli i colori
di Brescia»: parola
di Pagina Bianca

IL CONVEGNO

La performance

I pensieri di bambini
e adulti sul telone
steso in piazza
della Loggia

Anche testi

in cirillico

Messaggi

d’amore

e di speranza

Arte. La performance artistica La Pagina Bianca in piazza della Loggia

OspitealGrande.Maurizio Arrivabene

/ «Il più bel lavoro del mon-
do»fatappaa Supernova.Idie-
ci progetti del concorso, pro-
mosso dall’associazione mila-
nese Make a Change in colla-
borazione con Ubi Banca, so-
no stati presentati ieri pome-
riggio, e saranno nuovamente
illustrati oggi, dalle 14.30 alle
15.30, nei salottini di Piazza
Vittoria.

«Sitratta della quinta edizio-
ne di un concorso nazionale
per start up con finalità socia-
le o ambientale - spiega Carlo
Locatelli di Make a Change -.
Quest’anno è stato proposto
unbando per progetti inambi-
to agroalimentare, e sono stati
selezionati i dieci migliori».

Come votare. Tra questi,
chiunque potrà votare il pro-
prio preferito all’indirizzo ht-
tp://ideagiusta.makeachan-
ge.it/vota entro il 15 ottobre.
«Il più cliccato sarà ammesso
alla fase finale con altri quat-
tro progetti, scelti da un comi-
tatodi esperti- prosegue Loca-
telli -. I finalisti saranno aiuta-
ti nella realizzazione di un bu-

siness-plan e il 30 novembre
sarà decretato il vincitore».

Tra i progetti, numerosi so-
no quelli che propongono l’in-
clusione in attività agricole di
soggetti svantaggiati. Tra que-
sti, «Agivis» e «Genuina-men-
te» puntano rispettivamente
ad avviare un’azienda agrico-
la e una fattoria sociale, men-
tre l’idea de «Il colore del lavo-
ro» è il recupero
degli scarti orto-
frutticoli per la
produzione di co-
lore naturale. Il
progetto «P’orto»
siproponelacolti-
vazione di terreni
a b b a n d o n a t i ,
«Terre solidali»
auspica una collaborazione
tra cooperative sociali, «L’orto
degli zii» prospetta la bonifica
di terreni e la costituzione di
una fattoria didattica.

Birra&agricoltura. Il progetto
«Vale la pena», invece, punta a
sviluppareunbirrificio artigia-
nale avvalendosi del lavoro
dei carcerati. Concorrono an-

che i progetti «Green-go», che
propone la riqualificazione
del patrimonio silvo-pastora-
le, «Enveyeron», che sviluppa
sensori per l’ottimizzazione
dei cicli agricoli, e «Spiru-
farm», per la produzione di
spirulina biologica in econo-
mia circolare.

Al progetto vincitore an-
dranno una serie di prodotti e

servizi, tra cui un fi-
nanziamento a tas-
so zero fino a 50 mi-
la euro, offerto da
Ubi Banca. «Ci fa
piacere affiancare il
concorso e mettere
adisposizionela no-
straoffertacommer-
ciale» commenta

GuidoCisternino, responsabi-
le Enti, Associazioni e Terzo
Settore di Ubi Banca.

Ieri a Supernova anche il
convegno«Acciaio eSostenibi-
lità» organizzato da Siderweb:
gli imprenditorihanno spiega-
to come la sostenibilità possa
diventare un’opportunità an-
che per l’acciaio. //

FRANCESCA ROMAN

Possibile votare
il preferito fino
al 15 ottobre:
in molti si punta
all’inclusione
di persone
svantaggiate

Vanvitelliano
Il tracciamento
digitale delle armi
Alle 15.30 la Questura
presenta la Piattaforma
Sigma, tracciamento
digitale delle armi, che
rientra nel progetto Ergon.

In piazza con noi
Appuntamento alle 11
in piazza Duomo
Teletutto e «In piazza con
noi» danno appuntamento
con la diretta da piazza
Duomo: conducono Tonino
Zana e Clara Camplani

In centro
Proseguono le varie
installazioni
Dalle 10 alle 18
proseguono in città le
varie installazioni delle
aziende, degli studenti e
di diverse realtà.

Dieci progetti
per «il più bel
lavoro del mondo»

Ubi Banca

Quinta edizione
del concorso rivolto
alle start up promosso
da Make a Change

SUPERNOVA
IN BREVE
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